


NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

–

Storia dell’organizzazione

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati”



Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto perseguito attraverso 



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 



valuta, analizza e comunica i dati più salienti dell’annualità di gestione 2024 in termini di 

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 
muove il Consorzio e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione 

La realizzazione dell’edizione bilancio sociale per l’anno 2024 ha permesso al Consorzio 
Sociale Romagnolo di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, uno strumento di 

portato alla realizzazione dell’edizione 2024 del bilancio sociale sono prevalentemente i 

• Favorire la comunicazione interna;
• Fidelizzare i portatori d'interesse;
• Informare il territorio;
• Rispondere all'adempimento della normativa.



NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

alcuni tra i portatori d’interesse della cooperativa:
• i fruitori dei Servizi che esprimono il senso che esso ha: presentare il CSR, la sua 

• gli organi direttivi che tramite l’approvazione dello strumento del Bilancio Sociale, 
riconoscono in esso una scelta di valore, la motivazione all’agire, l’occasione per fare il punto 
sulla situazione della cooperativa e progettare il futuro “possibile”;

• i dipendenti, quelle risorse umane che esprimono, attraverso il senso della loro 
motivazione, l’adesione al lavoro del Consorzio.



INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Nome dell’ente

Il Consorzio svolge la propria attività prevalentemente nel territorio dell’Area Vasta Romagna 

–

Operando secondo questi principi, intende perseguire l’interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, attraverso il sostegno e il 



“Il consorzio costituito ai sensi dell'articolo 8), legge 381/91, si propone di perseguire gli 









septies del codice civile”.

Cooperative dell’Emilia Romagna



Cooperative dell’Emilia Romagna

• essere presenza attiva sul territorio, con forte volontà di saper leggere i bisogni 

• essere soggetto e partner attivo nella costruzione della rete nel territorio con il 

• porre al centro di strategie, progetti e linee di interventi la persona, tutelandone 

• promuovere e stimolare la partecipazione attiva dei soci, mediante la condivisione di 

L’utilità sociale è un importante valore di riferimento intorno al quale il CSR muove la sua 
azione. Questo si traduce nell'operare con l’intento di promuovere l'inserimento lavorativo di 



Storia dell’organizzazione

L’idea di fondare un consorzio di cooperative sociali localizzato sul territorio della provincia 

nell’area riminese. Il desiderio era quello di creare una struttura consortile che permettesse di 
unire le forze di ognuno per ottenere il benessere di ogni socio e dell’intera collettività. Il 30 

cooperative Punto Verde, Ccils, Cento Fiori, Valconca, Ecoservizi L’Olmo, aderenti Legacoop.
Nel 2000 con un'assemblea straordinaria il CSR ha modificato il proprio statuto d’origine al 





–

–



ARTICOLO 34 STATUTO: Composizione dell’organo amministrativo.

membri; il numero dei membri è determinato dall’assemblea dei soci prima della nomina.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, l’organo amministrativo 

Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministratori possono ricoprire incarichi 



supplenti eletti dall’assemblea.

al Presidente del Collegio Sindacale: 4.000,00 euro lordi annuali, di cui € 2.000,00 a titolo di 
revisione legale e € 2.000,00  a titolo di attività di controllo di legittimità; 
ai Sindaci Effettivi: 3.000,00 euro annuali di cui € 1.500,00 a titolo di revisione legale e € 

Organismo di Vigilanza per il quale è previsto un compenso di 800€ annui.

“L’impatto 

Romagnolo”; 



“Modello di 

231/2001”;



“Modello di 

231/2001” rev. 6;



all’applicazione 



“Modello di 

231/2001” rev. 8;



principio “una testa, un voto”. L'Assemblea 
ha, fra i vari obblighi, l’approvazione del 



bilancio d’esercizio; relaziona in occasione 
dell’approvazione del Bilancio in merito ai 

sull’osser

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

private. L’acquisizione delle commesse 

381/’91 sono ormai situazioni che vengono 

contratti e buoni d’ordine. L’erogazione di 



–

della Romagna e all’Agenzia delle Entrate 

requisiti per l’iscrizione 
all’Albo delle cooperative sociali; ha un 

dell’Azienda USL Romagna per la verifica 

comunicate ad AERL. All’INAIL e all’INPS il 







PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE









importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati”

€



Conseguenze sulle politiche pubbliche,  Stimolo all’innovazione e l’efficientamento 

dell’efficientamento delle politiche pubbliche:

erogati, all’Ambiente, alla Sicurezza sul Lavoro, dotandosi di un Sistema Organizzativo 





da favorire l’inserimento lavorativo e l’integrazione sociale delle fasce più deboli a rischio di 

Il Consorzio Sociale Romagnolo è certificato con la Certificazione di Qualita’ ISO 9001, con la 

La prima certificazione ottenuta dal CSR e’ la Certificazione di Qualita’ ISO 9001:2008 (oggi 

conferma professionale del lavoro svolto in questi anni nell’area dell’igiene ambientale e 



l’acquisizione di quelle competenze espresse dalle singole cooperative che hanno 

con l’Università di Bologna. La valutazione di impatto sociale (VIS) serve per certificare e 

anche nel dibattito nazionale, in seguito all’emanazione di Linee Guida ministeriali che hanno 
disciplinato la valutazione dell’impatto sociale per gli Enti del

I vantaggi dell’applicazione della VIS al Consorzio Sociale Romagnolo:



L’obiettivo del progetto, che terminerà nel 2025, consiste nella elaborazione e stabilizzazione 
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Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 



sistema di gestione con l’adozione e l’applicazione delle linee guida contenute nella prassi di 
riferimento UNI/PdR 125:2022 “Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere, 
che prevede l’adozione di specifici KPI inerenti alle Politiche di parità di genere nelle 
organizzazioni”. 

dell’Agenda 2030, che prefissa l’obiettivo di raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

essenziale per spingere l’innovazione e la performance. Gli obiettivi dell’adozione della 

sono molteplici e articolati all’interno dei processi di lavoro e delle fasi di vita delle 

• pari opportunità di carriera;   
• pari trattamento economico;   
• condizioni di work
• un ambiente di lavoro che rifiuti stereotipi, discriminazioni, ogni forma di abuso fisico, 

• una cultura aziendale improntata su diversità e inclusione;   
• una riduzione dei preconcetti durante il processo di selezione dei candidati, mediante la 





MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

l’art. 6 – – ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

•

•

•

•



, nell’esercizio chiuso al 
dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “
sensi dell’art. 14 del ” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

”.

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
nel seguito anche la “Società”

, dal conto economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 

revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.

per il bilancio d’esercizio

sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 



operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

•

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 



un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare 
l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale 

operare come un’entità in funzionamento;

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

•

ai sensi dell’art. 14, 

coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 



Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

compromettere l’integrità del patrimonio 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

dall’organo amministrativo

conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi 
i cui all’art. 25

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, 



• nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche 

rispetto della previsione contenuta nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti 

• ai sensi dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori, nella Nota 

• ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno documentato e 
quantificato la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 202

affidando l’esecuzione dei lavori alle Cooperative aderenti.

economico all’interno della voce B7 “Prestazioni di servizi”.

•

€. 35.166.767 

€. 455.008

€. 35.621.775

• Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è 
raggiunta, in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta il 
dell’attività complessiva, svolta con i soci e con i terzi.
dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 220/2002 e dà atto 

previste dall’art. 15 l. n. 59/1992.



• Il Collegio Sindacale dà atto che la Cooperativa Sociale risulta correttamente iscritta all’Albo 
all’Albo Regionale delle 

•

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, non rileviamo motivi ostativi all’approvazione, 

concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 

Il sottoscritto Professionista Incaricato Dott. Enrico Montanari, ai sensi dell’articolo 31 comma 2 –
quinquies della legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale 
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